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IL CILE OSTICO MA 
NON INSUPERABILE 
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V ' v ; (Pasculti) Barison 
tacchetti fogli Rivera 

Albertosi Salvatore Mazzola 
Burgnkh Rosato Bulgarelli 

Peroni 

Arbitro: DIENST (Svizzera). 
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4rayo ;;; -;/ ':. V r;! ;/>" }•/, .vvv-̂ ':U"̂ .'-̂ '̂- VV̂  v̂ i:v;v 
Prieto Cruz tyzaguirre 
Landa Figueroà Olivares 
fouilloux Harcos (Donoso) Villanueva . 
Sanchez • ;-v;-i 

SUNDERLAND ore 20,30 

OGGI DEBUTTA L'ITALIA 
Primo vittoria del Brasile (2-0) 

PELÈ E GARRINCHA 
PIEGANO LA BULGARIA 

Fabbri ha rinviato ad oggi la comunica­
zione della formazione: probabili le pre­
senze di Fogli e Barison — Anche il com­
missario tecnico cileno Alamos in dubbio 

In bocca allupo 
«azzurri»! 

BRASILE: Gilmnr; Dialma 
Sanlos, Enrique; Altair, Bellini, 
L ima; Garrincha, Denilson, Al 
cindo, Pelò, Airzinho. 

BULGARIA: Naidcnov; Shnla 
manov, Gnganelov; Penev, Vul-
zov, Zhecev; Dermendev, Kitov. 
Asparotikov, Ynklmov, Kolev. 

A R B I T R O : Tschenscher (Ger­
mania Occidentale). 

M A R C A T O R I : Nel primo tem-
pò, al 14' Pelò; nella ripresa, 
al 19' Garrincha. 

Da uno dei nostri inviati 
I.IVF.IM'OOL. 11». 

Un Pelò ...in più: h.i consoli 
tito al Brasile di avete ragiono 
della Unitaria. Senza il celebre 
fuori classe, che stasera, 'lavati 
ti al pubblico annuir.ilo del 
« Loodison Park v. ha ilato una 
ennesima dimostrazione del sud 
^enio calcistico, non sappiamo 
se i - carioca-* * sarebbero riu­
sciti a vincere il primo match 
della * World Clip >- HHifi. 

Parliamoci chiaro: il Brasile 
nuii ha suscitato una grande im 
pressione, tutl'altto. Si è notato 
nella squadra di Feola una pre­
occupante assenza di centrocam­
pisti di valore. Lima e. soprattut­
to. Denilson non hanno mai ri 
schiarato la scena con quei lam­
pi di classe che caratterizzavano 
razione di Ditti e di Zito. Si dirà 
che ai campioni del mondo man­
cavano appunto ì due centrocam­
pisti titolari. ' vale > n dire l'an­
ziano /.ito e (Jerson. ma il rilievo 
non basta a giustificare il gioco 
frammentano e . senza sbocchi 
praticato dalla squadra. 

Solo allorché la palla è giunta 
sui piedi fatati di Pelò, il gioco 
dei carioca è cresciuto di tono per 
raggiungere livelli a volte irre­
sistibili. Ma un uomo solo non 
può fare squadra, perciò l'avve­
nire del Brasilo è tutt'allro che 
roseo. Garrincha è ormai un aio 
catore Termo sulle gambe che 
tenta con giochetti di virtuosi 
sino di far rispleiidere l'antico 
blasone, ma il suo è fumo e non 
arrosto. Alcindo e Airzinho so 
no capaci di guizzi imperiosi ma 
sotto porla appaiono dei torelli 
ciechi. Se a questo si aggiunge 
che la diresa appare piuttosto 
ferma nell'anziano Bellini e non 
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OGGI ÌN 

(Hitil I I M I \ « II.I. - >'< 
JO.tlti l'nisrainm.i Na/.inn.tlr 

l'oiilir r slam «Irriso eli.-
I sin tuli giuratori ili'lihoiui 
•rrml'rrr in rampo roti sili-
Ili maglia il ninnerò «li iscri­
zione ai moiuliali. crolliamo 
•itilo ripuriarr «pii i nniiir-
ri roii rni sono st.nt isrrit-
li ilali.mi •- l'ilrni-

CILE 
M Ì A 1 » \ 

Hltltl.Y 
C A M I ' I I S 
r i a / 
IIIIXOSO 
i . Y 7 . \ i a II;I:K 
n e t KKOX 
MUII.I.OLX 
COIIOV 

10 n o n n i : 
11 L A M I A 
12 MAIUOS 
13 OI.IVAKKS 
Il PR1KTO 
13 KAMIKKZ 
16 RAAIIKI./. 
l ì SANCII»".-/. 
18 TOH Alt 
19 VAI.IIF.S 
20 VA LESTI NI 
21 V1I.I.ANIT.V. 
ti VA VAI? 

ITALIA 
1 A I HI i;r«»M 

ANZJU.IN 
3 ItAKISON 
I l t l l . G \ l ( t . l . l . l 
:» HtRCNH II 
fi KACTIIETTI 
7 KOCI.I 
8 CU \ R M . I : I 
•I I ANIMI 

10 U M A N O 
11 I.ANIIINI 
12 I.EONt'INI 
13 I.OIIETTI 
Il MAZZOLA 
l i MERONI 
IC PASCIUTI 
17 PKRASI 
18 PIZZAUALI.A 
1» RIVERA 
20 RIZZO 
21 ROSXTO 
22 SAI A UiORI 

Alla radio 
O C l ì I li.iilKx'imi.ir.i «Il 

Italla-C'ilr «lallr urr W.I.S «I 
I r 22.3n. «-«in i n i r r v r n l i i l i-
r r t t l pr» l'ostieri.! - Port«»-
«allo r Spagna-Arsrntina. 

Il ind io S I * \ < ; N \ - AR-
«JENTISA . ore 22.05 - *r-
rimriii Programma 

l i luglio - IIKASIIL - I N -
CilIKRIA - orr 20.25 - Se­
condo Programma. 

16 luglio - ITAI.IAIHSH 
- ore 1.A.J0 - Programma 
Nazionale. 

»4k>^ | | 

B R A S I L E - B U L G A R I A 2-0 — Il portiere bulgaro Naidenov in 
volo fal l isce il t iro di Garr incha ( fuori roto) che segna cosi 
la seconda rete. 
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priva di sbavature nello stopper 
Allan. i motivi di dubbio aumen­
tano. 

Stasera — ripetiamo — la Bul­
garia ha fatto tremare i IMIISI 
al Brasile. Si è trattato di una 
Bulgaria degna del massimo e!o 
gin. sia per il calore agonistico 
profuso nella lotta, sia per le 
notazioni tecniche che spesso bau 
no fatto il pam con quelle dei 
ur.giinn brasiliani. Yakimov. ad 
s'-.cmp.o. h i rivaleggiato in bra 
\iira a volte ct»:i lo stesso l'eie. 
provocando caldissimo entusia 
-••no da parte della folla Evi 
..entemente i bulgari visti a Bo 
!ogna ««nitro gli azzurri erano in 
veste di ...turisti, che altrimenti 
la ì«»ro metamorfosi diverrebbe 
insplegahile . 

• • • I 
Si parie con Ire minuti di ri ; 

tardo. Durissimo t.ikic- al a tra I 
Sbalamanov. spintosi all'attacco. j 
ed Knriciue L'arbitro ordina 'a i 
punizione Vparonknv non sente j 
il fischio e ini|-.egna Gilmat ««»n j 
una cran legnala. I-T pallila •= 
fa siitelo accesa e vibrante |MT 
che Pel.- >i 

ca i lo schierametjto con una 
autentica folgore rasoterra: Nai­
denov si tuffa, riesce a toccare 
it bolide, ma la palla si impen­
na e va a scuotere la rete. K' ti 
primo goal ai * mondiali > e lo 
ha segnato proprio il t r«- del 
calcio -. 

Sullo slanciti Pelé insiste pro­
vocando entusiasmi sugli spalti. 
Al 'Jll « o rey > imbecca di lesta 
Alcindo che scalla in area e 
manca il possibile raddoppio. La 
Bulgaria peni non si lascia ini 
prcssinnare e con Asparoukov ba 
un guizzo felicissimo al 24': su 
Yakimov lanciato a re-te. salva 
Denilson alla disperata. Peli» 
<= sgomita * Zhecev al '*V e Vnt-
zov inter\ iene a muso duro con­
tro - o rey ». L'arbitro s«*da la 
nascente mischia. 

La Bulgaria non si arrende e 
al '.VI' si fa .incora applaudire: 
cro^s «li Kole\. Asparotikov di 
lesta - vchiaecta - la palla in la 

I vore di Dormendo che a!z.i da 
i 117 iii<-tri in rovesciata. Il gin 

Pel.- si siati-na u|>erantlo j ,.„ s l f;l , i n m Zhecev viene ani 
in elegante dribbling il suo av 
versano diretto Zhe««-v ma Ki 
tot lo abbatte al limite dell'area 

Dalla punizione «li Lima (finta 
di l*c!e> scatuns«-e un fornir 
««>nza «sit«ì I campioni insi««rv 
no e Alcindo. il * cannoniere ^ 
di Porto Aletfre. presenta il suo 
biglietto da visita al V: una 
splenilid.i finta, uno scatto ol­
tre Penev e una sventola che ra 
de l'incrocio dei nnli-

I.a Bulgaria ribatte con calma 
e con a/imii a tolte pregevoli. I-T 

sua «lifesn ,"• forle. il suo centro 
! camjvi Ix'Ti munto e nobilitato i 
; dall'azioni inicllic»n>te di Ya 
• kimov. Si r'istinguono anche Stia 
j lanianot IX-rmcndev e As|varo>! 
> knt ma ;':nt«"-,i sn;iadra è ben 
! d-vc-sa da quelli cV- fro'fe^e'V-
• •!;iiic.i!iic:-.!f a Bo'ogna «-«vitto 
I g': «z/urri 
1 Pel»'- l>r«S è . «emnre Pe!e 
! Nulla da f.nr contro questa fo-
\ zi «alcistica tutta l'razia e r>o 
I tenza. C«isì i 14' I V v \ è co 
J -4retto a sgambettarlo al !iin''*^ 
j «Udl'ana Si forma la barriera 

Pel«"' prende la rincorsa e « ho 

Convocati 
i nuotatori 

• monito IHT fallo su IVIc e Denti 
j V,MI abbatte Kitov. Sii|icrlx> iis*-o 
I lo di 'lakiirm-. che dribbla tr«-

avversari in ••< sourpkice v e lati 
eia poi all'improvviso Asparou­
kov. tua il numero il indugia e 
sciupa l'occasione. Straordinaria 
occasione pei Airzinho al :tlf: un 
tneen vellutato del solito, inimi­
tabile Pelè lo fa scattare oltre 
la difesa bulgara. Parte la stilli 
gala e Naidcnov si salva di piede 
in uscita. 

La partita è sempre avvincen­
te sul piano agonistico e ricca 
di brillanti spunti tecnici anche 
dii parte dei bulgari che davvero 
non soffrono di complessi di in 
ferinrilà. Sul finire del tempo 
Alcindo sciupa un'altra occasio 
ne dopo un lancio egregio di 
Pelè. Al termine del primo tem­
po fragorosi applausi del pubbli 
co inglese. 

Si riprende, e il gioco diventa 
cattivo. Lima e Airzinho falcia­
no il turno Shulainannv e Zhe­
cev f:i lo stesso con Pelè La 
Bulgaria preme spavaldamente: 
a centro campo il gioco più or 
ganizzato è tinello di Yakimov 
e compagni, mentre Lima e De 
nilsnn. pur battendosi con grin­
ta. sono ben lontani dal rendi 
mento e dalla tecnica sonraTi 
na degli Zito e dei Didi Tre 
grosse occasioni nel giro di \m 
minuto: prima è Pelè a mettere 
sul piede di Mcindo una palla 
d'oro e Naidenov salva in tuf 
fo brillantemente: poi è Gilmar 
a perder» una innocua nalla e 
Aspnroukov calcia sull'c-lemo 
della rete vuota: infine è ancora 
Alcindo a sbattere fuori con nre 
Cipitazione da posiziono buona. 
una palla preziosa liscila ria uno 
scambio Pelè-Airvinho R' il IT 
e il match si mantiene avvin 
conte e apertissimo. La Bulga 
ria sta superandosi in bravura. 
e al 19' subisce l'immeritata m.rz 
zata del secondo gol. Kolev 
sgambetta Garrincha sul limite 
destro dell'area di rigore, e la 
stessa '- vittima » batte la pimi 
«rione. Rincorsa, meraviglioso de 
stro all'incrocio dei pali e inu­
tile volo di Naidenov. 2 a 0 per 
il Brasile, i cui tifosi intonano 
subito un coro a gran voce. 

La prodezza del - vecchio i 
Garrincha CM anni, tre in meno 
di Dinlmn Salitosi contribuisce 
ad affievolire il ritmo di gioco 
che. finora, si è mantenuto ve 
riunente alto. 

Zhecev. il rivale di Pelé. ab 
hanrioun la propria posizione ili 
Jt' e si spinge risolutamente m 
avanti: doim essersi fatto largo 
sulla sinistri!, spani un bolidi-
che VÌI ii sbattere sulla rete estcr 
uà Kvidentemente : piccato ». 
IVIè ris|Kiii(le con una prodezza 
delle sue: si scatena sulla de 
strii. supera tre avversari come 
birilli e spani un destro memo 
rubile che Naidenov riesce a 
mettere in corner «'im la punta 
delle dita 

La Bulgaria cerca orgogliosa 
mente il punto della bandiera 
che davvero meriterebbe, ma Ya 
kimov non è fortunato al 4X 
inrche il suo tiro su punizione 
manda la palla a scalcinare lo 
incrocio dei pali. Finisce cosi 
««'il il punteggio ili 2 a 0 per il 
Brasil'-. 

Fabbri: «la 
Corea mn 
è debole » 
Nostro servizio 

MlDDl.KOI'oiKH'nil. 1̂  — Il 
CI' , azzurro Fabbri, ha seguilo 
atii-nlanii'iilc il mairli Ira l'I'IISS 
e la ('urea «li-I N'urti, prriitleiiiln 
appunti e (list'utuiiiilu «Paurainmi 
e siiii-uii «Il fiorii, l'ut volle il 
<" l" italiano è stalo visto ilìsru-
tt-rr con g'i altri- ilirì^i-nti ita­
liani pri'srnli •• poi sr^narr «in.il-
cii'a sul suo taccuino. Al termine 
«Iella partila, abbiamo ;u vicinalo 
il signor Fabbri it «inali- ci ba 
«letto: « Ilo avuto modo «li far­
mi una interessimi!' opinioni- sul 
modulo «li gioco «Ielle dui- squa­
dre «ii«- poi renili inculi tra re pros-
simaiui-ute, e naturalmente 
istruirò su rio che ho visto I 
miei giuratori. Non è min abi­
tudine fare commenti sul giuoco 
«Irgli avversari ma posso «lire 
questo: i sovietici sono forti e 
robusti, mentre i iiordrori-ani 
hanno dimostrato di essere una 
s«|ii:idrn migliori- di «inalilo ci 
aspettassimo. 

«Nessuno potrà limitarsi a 
metterli da parte giudicandoli 
una s«|iiadra debole ». 

d. f. 

Classifiche 
• Ecco le classifiche dei singoli 
« gruppi B dopo le prime partile 
(partite giocate, vinte, pareggia­
te, perdute; reti fatte, subite; 
punteggio): 

GRUPPO A 
Inghilterra 
Uruguay 
Francia 
Messico 

1 0 1 0 0 0 1 
1 0 1 0 0 0 1 
0 0 0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 0 

GRUPPO B 
Germania 
Spagna 
Argentina 
Svizzera 

1 1 0 0 5 0 2 
0 0 0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 0 
1 0 0 1 0 5 0 

GRUPPO C 
Brasile 
Ungheria 
Portogallo 
Bulgaria 

GRUPPO D 

1 1 0 0 2 
0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 
1 0 0 1 0 

URSS 
Italia 
Cile 
Corea 

1 1 0 0 3 0 2 
0 0 0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 0 
1 0 0 1 0 3 0 

Rodolfo Pagninil 

I MARCATORI 
2 R E T I : Malafeev (URSS), Hal-

ler e Beckcnbaucr (Germania) 
1 R E T E : Baniscevski (URSS), 

Garrincha e Pelè (Brasi le) , 
Held (Germania). 

180.000 SPETTATORI 
• 180.000 spettatori cosi ripartiti 
hanno assistito agli incontri del­
le prime due giornate della Coppa 
del Mondo: 
Inghilterra - Uruguay 75.000 
Brasile Bulgaria 47.000 
R.F.T. - Svizzera 36.000 
URSS-Corea del Nord 22.0CO 
• Essendo la capienza dei quat­
tro stadi di 255 mila posti, nelle 
prime gare si è avuta un'affluen­
za media del 75"c. 

p«artite di oggi] ̂ 0 

f™«t*4»mlc* :fl:;S|»p»4iTiirti»a 

MANCHESTER ORE 20,30 

UNGHERIA 
S/rnimihali i 

KapoNta Maira; 
Sovan Mi->/oi> sip«i> 

N.IC> 
Un i r Albert 

Karkas 
Rakosi 

Simors Tortrs losr AiigiiMu 
Collina Lusrbio 

Itaptista Virrntr Orata 
Milano Morais 

Car\alhn 

PORTOGALLO 
Arbitro: t'allaghan '<<;.il 

irsi. Srgnalinrr: r l r m m ' s •• 
l | o » l r \ (Inghilirrrai l^i Federazione Italiana Nuo:n 

in vista .1ell'iniontro con ie na 
zinnali 'cinmiii;; d; Francia e 
Spagn i N •-. -volger;! il "ì'5 « 
24 luglio a Bczicis «Franci.il. ha 
conti»..il- .« -i gtit-tHi nmi'.iir.i/i 

Daniela Benek, Paola Zimini I 
(Inizio). Klen.i ("amino. Iunirà I 
Schiezzan. Ixircdana Boso <('S 
Fiat) . Mara Sacchi, Teresa Mu { blocco drl ìtrnflra Ma gi.i ogg 
zio. (N.C. Milano); Daniela Tom-
masini (R.N. Bologna); Anna 

W E N B L E Y ORE 20,30 

FRANCIA 
\ o bo tir 

IMorkartr \rirlr>a 
llii(1/\n-ki ItoMimrr llr Muli 

llrrbin Condri 
llonnrl Comhin IIJUSM-I 

Vaililla Kr\r> t'.iput rida 
Eragoso Dia/ 

llcgiiiro .laiiguraj Uarlu 
Uri Muro Chairr», 

Valdr» (Caldrroni 

MESSICO 
Arbitro: Astikma* ilsrar-

lei. Cnardialinrr: Clalha ( ( r-
roslotarrhia i r Campo* «Por 
• o - j . l l l o l 

Z)y~ A 

ASTON V I L L A ORE 20,30 

SPAGNA 
I t r tanroi in 

Kitilla Kri.ia 
/ o r o olitrll.i Ciana 

Amaiino Sture/ 
t lartr priro l a Petra 

Mas \ri inir Solari 
llr La Mata (ion/alrs 

Mhrrcht Raffili Errrrin» 
Marzolini prrfumo 

Roma 

ARGENTINA 
Vrliitro: Rounirnihet < Itili 

cariai. Cn.irdialinrr: Vama-
-aki (Perni r Zrrrvir ( l o 
;»>l.i\ ia i 

• I liscino r molto fiducioso sur 
j fr p.issilnlii.1 drl Portogallo uri 

Cannale coppa «Irl mondo in 
quanto la na/ionalr ponogh»-*»-
si avvalr drl hrn collaudalo 

Maria Cecchi. Luciana Da pretto 
(A.S. Kdera): Rossella Foresto 
(Can. Olona) Valentina Martino-
li (.Andrea Doria). 

l't'nghrrla dovrehhr rapprrsrn-
tarr un srvrro * Irsi • prr I por­
toghesi un • Irsi • che dovrà dl-
rr con r»ailr//a quanto tale il 
Portogallo. Prouoitlro Incerto. 

Il Mr->strii ilotrrbbr rriiLin 
il ruolo ingialli di Miiudra ma 
In.i-so «lato che r di levami.i 
nrnamrnir inlrriorr. I. gi.i oggi 
al confronto r«m una Francia 
irhr non r cerio tra Ir grandi 
«Irl ralrio momlialri i nirwira 
ni dovrebbero farr una bruii.i 
fine, tanto più chr probahilmrn-
tr dovranno rlrorrrrr al terzo 
portiere. Comnnqnr sia Francia 
rhr Mrsslim appaiono rhltisr nrl 
confronti drllr altre dur squa-
«Irr drl girone (Inghilterra rd 
L'ruguaj ). 

spagna Xrgi'tilin.i r un iiiron-
it» mollo atteso prrchr mrltr 
di Ironie dur squadre dal gioco 
a—ai simile, rssrndo amhr«!iic 
«li tipici scuola siili americana 
>i rapisce rhr r dillirilr avan­
zate previsioni, sehbrnr Ir « lu­
n e rossr • possono ronsidrrarsi 
leggermente favorite anchr prr 
il contributo di Snarrz e Priro 
(r srn/a rilmrnilc.ire la magra 
figura fatta dagl tarjirntlni con­
tri» gli italiani). 

Da uno dei nostri inviati 
SIJNDKULAXD. 12. 

Quattr'aiuit la. u Santimio del 
Cile l'Italia (cak-isticamv)ilt' par­
lando. s'intende) toccò il fondo. 
Cioè con l'aiuto di un paio di 
iiiornalisti amici e influenti, spe­
cializzati nel dai conciali di una 
prudenza ch'era parente stretta 
del catenaccio più crudo e a rei-
imo. Mazza e Ferrari riuseirn 
no a distrupiiere — tecnicamente 
e tatticamchte — la «piadra az­
zurra. facilmente (pioìilicata nel 
tornea fìecisiro. per il forfait del 
la Bull/aria e la niodestia d'Israe­
le (12 a Tel Ari-: e HO a T» 
fino) bl apouisticameute il suo 
comportamento fu tanto squalli­
do (pianto scellerato e disastro-ut. 
Slittilo il pareuiiia dalla derma 
nia deliOicst (eppure, il lew-io 
della porta di MaVrel trenta an­
cora...) l'ttalia s'inpailfliò con il 
Cile in un match — a calci pu-
uni e sputi in faccia (spceialmju-
te) — che resta fra i più scan­
dalosi nella storia del pallone. 

Acqua passata... 
E però, è a quella balorda 

partita, che putroppo si ricorre 
alla vintila del primo scontro 
dell'Italia in quest'altra edizione 
della « World Cup •» perche man 
co a farlo appasta l'arversaria si 
chiama, appunto. Cile. Ora, un 
po' tutti prospettano rabbiose, fu 
riose e feroci rii inette anche se 
Fabbri dichiara che. a quel tem­
po. lui era un modesto allenato­
re di prorincia. e. quindi, non 
può estere davvero priqianiero 
del triste, malinconico ricordo. 

Quando poi andiamo a trovare 
Alamos, siamo accolti con un ac­
cattivante <: anuiios .->... Cosi ecco. 
Per l'Italia, il maniiior pericolo 
è proprio di lasciarsi trascinare 
sul terreno della violenza, dove 
— <; chiaro — il Cile ha tutto da 
nuadapnare e niente da perdere. 
Oppure, c'è il rischio dell'invi-
scliiamento nella trappola del­
l'azione lenta e merlettata a metà 
campo e nell'area di rinore. e 
di far la fine dell'Inabili erra di 
fronte all'Ùruauaij. 

Xcssuno. è Ionico, si nasconde 
che la rappresentativa istruita 
da Alamos, sul piano del giuoco 
classicamente intesa, è nettamen­
te inferiore, ct-me complesso e 
individualità a quella diretta da 
Fabbri. 

iVo. la patliifMa di capitan Sai 
vadore non dovrebbe perdere, né 
pareptiiare. Ami domani sera al-
x Roì;er l'ari: -J di Sunderland le 
si presenta l'occasione per una 
iiarti'iiza pronta e brillante. 

Forse s'esapera quando si pre­
cede il trionfo 

Tuttavia, che il blocco parati 
lisce abbastanza è risaputo. E se 
Fabbri riuscirà a metterla in con­
iazione di controllare attentain.'n-
te la zona nevralgica, ah assai 
tatari. Iteti lanciati, potrebbero 
sfondare con spavalderia, preva­
lenza. 

Quindi, superata di slancio il 
Cile, facile diverrebbe il raqpiun 
nimen1n del secondo turiio. Ma. 
tinti anticipiamo ali eventi. Il 
• test > che dirà quanto vale ve­
ramente l'Italia l'avremo sabato. 
rh'é il aiarna della qara con la 
['nume Sovietica, a! ' rfnLvr 
l'ari: -> di Simile/land. Adesca. 
'"«"fi-ripe nazionale lia l'nltliìinn d> 
non frastornarsi, irritarsi e in 
cantarsi nel sa.ipio ini'iale. ì.'al 
tesa è fiduciosa L'arrivo del dot 
tur Pasquale, clic lavorerà di li 
ma ie con la carta rigiro litpìie 
tà la rii'inine cb'è cresc'-ula nel­
l'ambiente interno e virino all'eli-
tnuranc ..) dovrebbe facilitare la 
rifinitura della comixitiine. che — 
naturalmente — veiitiquattr'ore 
prima noi? conosciamo. Si. bisn 
qua av'.'T molto iepeano per non 
nr.tifraanre neVa im(topolarità. 
Ciò nonostante. Fabbri rispetta la 
>ua inimica che. pretattica a no. 
poro e niente concede all'inlnr 

1 mozione. 

lì nemico è tempre ui naaun 
'•n_ ntf 

Pertanto dobbiamo ripeterci, vi 
liattendo sui vomì della ' formi 
Z>niic. che. terminato l'esame di 
<i'vv (mezz'nra di paUcqnin) al 
'\ A'iiesnme Pfiik - di Slivrier 
land, sembra la :>'ù prnltnbih': 
Allierlosi: Hurr.r.icit. Forchetti: 
t'.nsatit. Salvadore. Foqli: Pera 
in liulnarelìi. Ma:znla. Riverì. 
f',iin>'ii F.U da' l\:sc:iHi è (ina 
riUi ma r-mane il timore. 

D'altra i>nrte non è che la t'ir 
'ima attira mutato Marnr». IM ih 
s/,ro;'fj di Grfìn'i. nìi im itone un 
alito portiere. (ìlirarcs. la rm 
eijM-ricnza niternaziovile non «'• 
rn'evnle Idea tiare) Quindi, con 
tt'tvares. M scinererehhero iAla 
PÌÓ.- ri-sfa -ul filo dcll'it certezza 
tal quale Fabbri...) F.uzequirre. 
\ Manuel a: Cruz. Finneroa. Mar 
co< (f)fmn--n): Ara^a. PriCo. La t 
da. Frmlli:i.. Sancefz 

F, «fl;̂ -/»'"* /> .".oiT'i il firmar 
Densi (Serrerò) TrT't'i perchè 
il telefono tarda, e ^'avvicino 
l'ora di correre lapa'ù. a Middle 
<lioroua. dove si scontrano Vl'ivo 
r.e Sovietica e la Corei del Soni 

Scende pure Fabbri, cui il ca 
lendarin o'Jre il vanlapaio di ve 
dere all'opera a rinnovato assie 
me di Morozor. e di satire qual 
è il talora del aruppo chr Mupnn 
He ìlnun porta dall'Estremo 
Oriente. 

a. e. 

Il goal di Malafeev 

URSS-COREA D E L N O R D 3-0 — Il sovietico Malofeev raccoglie un passaggio di Banishevskiy 
e segna la pr ima rete. L 'URSS e la Corea saranno le prossime avversar ie del l ' l la l ia dopo la 
part i ta con il Cile. 

Débàcle degli uomini di Foni 

Svizzera travolta 
dallaR.F.l (5-0) 

G E R M A N I A O C C : Tilkowski; 
Hottges, Schnellinger; Beckcn­
baucr, Schulz, Weber; Bruclls, 
Haller, Seder, Overath, Held. 

SVIZZERA: Elsener; Grobety, 
Schneiter; Tacchella, Fuhrer, 
Bani; Durr, Odermatt, Kosp, 
Kunzli, Schindelholz. 

A R B I T R O : M. Hugh Phillips 
(Scozia). 

G U A R D A L I N E E : John Adair 
( Ir landa) e Bertil Loov (Svezia). 

M A R C A T O R I : Held al 15', Hal­
ler al 21 ' , Beckenbauer al 40'; 
nella ripresa: al T Beckenbauer, 
al 32' Haller (rigore). 

Nostro servizio 
SHKFFIKl.D. I.» 

La Germania è veramente f«ir-
te Cintine reti ad una Svizzera 
che pratica i! r vernili * sono 
una •efere.-iza pai che solida 

s;)e:";mzt Cile i tcleseiii | per 
iMiagoao nella loro -=«|ti.i*I;'<t p«-r | 
raggiunge"!' -le finali (li qae.-a j 
ottava e liz.ione -lei j.imp.oaati I 
mondiali di calcio. ' 

II patr.egg o vi.-to.Mi par.a la ' 
se. Non ha ai-ogno di molti min j 
menti. Se t.*ad«>;t«» ::i cifre .-che 
maticlie significa due pi.nti nel­
la classifica del girone — tanti 
(pianti ne frutta anche una vit-
t«iria di misura — ma può voler 
dire in ultima analisi una po.-i- ! 
zlorte migliore ai fini .iella «pia-
l.ficaz.one gra/-e .i! <i-iozic:i*e ! 
IV. i. j 

( ne i.i l ii-r-lt.Ì:...I il.! n' .•::/ n 

ni bellicose e il desiderio di te­
ner fede ili pronostici dei IhMik-
makei's. che la danno coti «iiio-
• azione sempre maggiore co! 
pass-are delle ore. si e visto fin 
dall'inizio. Anche s e sono gli 
svizzeri a farsi VÌVI per primi. 

Biitte il calcio d'avvio ia Sviz.-
zera. 1 tifosi delle due squadre 
sono in gran numero. Hanno 
continuato ad affluire nello sta­
dio di Sheffield per tutta la gior­
nata. K dai tifosi svizzeri tocca 
la prima .gioia, una azione peri­
colosa che vede la palla schiz­
zare di fronte alla porta di Til-
kotvski. Ci pensa Schnellinger 
che sbuca dall'affollatissima 
area con la palla al piede a li­
berare. 

AI settimo sono ancora gli 
svizzeri a presenta.-.si. II me­
diano Baili inijiosta bene, ta­
gliando fuori proprio al centro 
'ii <lifesa tedesca, tocca a Scimi 
delliolz che " accorre come un 
p.i/zo. Tiìkotvski e pron'.o .ni 
ii-c;rr e soffiargli la palla. 

Da <|iiel momento tocca ai w 
deschi. \ ! Mi' la piana rete. Ne 
è autore Ilei;! l'ala sinistra che 
intristii una azione velocissima 
lalla s ia posizione, pianta ;n 

as-o tre difensori e serve Hal­
ler davanti alla pinta. li biondo 
giocatore del Bologna spara ma 
Hl-ener riesce a respingere Ac 
<-or:v nuovamente Held che in 
s.icc.i ia P-HÌI. centimetri. 

Al 21simo raddoppia Haller. Ali­
eni a una Millo l'azione nasce da 
ti'i'i spunto individuale. Haller 

G E R M A N I A OCC. S V I Z Z E R A SO 
dall 'ulti sinistra He ld . 

— La pr ima relè segnata 

(Iril)la ben due uomini con enn 
serpentina fantastica, si fionda 
contro F.Isenor. lo attira fuori 
(lalla port;i e lo batte (ia sei me 
tri con tiro imparabile. 

Olii gli svizzeri di Funi non ie 
sisttiuo più. La Germania conti 
una a dilagare con azioni prari-
che. con .spunti veloci. I ro.sso-
crociati tentano di difendersi ina 
è chiaro che la Germania non 
intende far concessioni e sul fi­
nire del teni|Mi. (inondo gli sviz 
•zeri si danno da lare per ridur­
re le «listiinze è il mediano de 
slro Bcck«-nbiiuer per la (.'erma 
nin che porta a tre le reti degli 
ex campioni del mondo. M al 
lOmo Beckenbauer parie da cen 
tro campo tocca ad Haller sulla 
destri! e poi scatta per ricevere 
ancora la palla. La raccoglie e 
d;i sei metri insacca alle spalle 
di Klsener. 

Si tii ili riposo sul t ic a zero. 
(ili uomini di Finii si npreseuta 
no in camini ovviamente giù -.li 
moro le. Kiiuontiire tic goal all'i 
Germania e impicsa prcs-ocóe 
im|H)ssibile. Tanto impossibile 
che al settimo della ripresa an­
cora unii volta su imiH'ccahile 
latino di propulsione della me 
diana, la Germania si ritrova 
l>cr la quarta volisi a bersaglio. 

Seguii ancora Bet keiibiiuer che 
si fionda continuamente all'al­
iaceli nonostante la iwsizione «fi 
mediano destro. lìaccoglie una 
palla nll'altczz'i dell'area (li ri 
goro svizzeri!, evita una entrata 
di Schneiter «• freddamente iti 
sacca alle -palio di Ki ener an­
cora una volta proiettato ji: n-ci 
J.i alia disiMT.ita n un estremo 
tentativo. 

Il bollimi « oro pmgi.L- d a 
moroso, «IIIO.-I n.iutilicnntt pei i 
ro-socroctati ma non «'• linda con 
i colpi «li -,-,.,.., !",, | | ) u ,i, 
Fuhter al 1(1 tuo viene «lev iato 
in ««liner d.i Tilkovvskj. \ | \'t m o 
gli svizzeri tanno di nuoto vici 
ni alla segnatala. K" Durr a 
tentine con una cannonata che %\ 
stani|>a .sulla tratersa e rimbalza 
in c imi lo con Tilkowski chiara 
monte battuto. 

Ma si ricapovolge il fronte di 
atlacco e Haller e Beckenbauer. i 
due uomini del centrocampo tede­
sco costruiscono di nuovo miral.il-
mente. Tira Haller al 22' e la pal­
la fi-thia sopra la travet sa. FI 
J 2-1 te-desco funziona a meravi­
glia e gii st izzen non danno inai 
l'impressione di fartela ad infran 
gcie la difesa te«Ies«a 

Held ha un'ottima occa-ionc tJi 
segnare ancora -o longo (i.i--,ig 
;'.«» di O.-iernia!!. 1 difen-orj svi^. 
zeri ii-;N-ttnno il fe-thio del Inori 
gioco et identenK nte ina l'iirbitto 
non si fa vivo Held continua la 
fuga ma si mangia un goal fatto 
solo dittanti ad K!-«-nei. 

Subito dot>o Hottgcs sj scontra 
con lo svizzero Sci-incielilo)/ che 
fruisce del Cilicio di puni/ione. 
I.o batte Fuhrer che ni vede il 
tiro deviato ria Tilkowski con 
una stupenda parata. 

Hottces zoppica ma continua a 
giuocare. Al .T2' la quinta ed ul­
tima rete della partita la mette 
a segno Haller su calcio di riero 
re dopo un clamoroso fat-o df'tn 
difesa svizzera che co nil roccio­
so Durr non riesce a far di 'ra­
glio. per bloccare Seelcr proiot 
tato in avanti in piena area, che 
mandarlo a Ramhe levate 

Si vivono Rii ultimi minuti di 
un incontro appassionante, «fi 
brante. Finisce cosi la catastro­
fe per la Svizzera di Foni ed il 
trionfo meritato per una Germa­
nia che darà filo da torcere a 
parecchia cento. 

Dan Fleeman 
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